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tniwxrmi'""!m"V" -«T'irvi 
Intervista alla grafologa Anna. Volpe 

Ha imparato i segreti della scrittura alla scuola 
dei francescani di Urbino. Lettere tonde? «Capacità di reazione» 
E dall'inclinazione del tratto si può scoprire l'altruismo 

Scrìvi, ti dirò chi sei \ irf? ' 

I giudici più «aperti» gli affidano lo stu­
dio della personalità di criminali e 
truffatori. Loro si arrangiano, e tra una 
perizia calligrafica e l'altra insegnano 
nelle scuole della capitale. Sono i gra­
fologi diplomati alla scuola dei frati 
Francescani di Urbino, richiestissimi 
dai magistrati di piazzale Clodio. Ab­

biamo intervistato una di loro, la pro­
fessoressa Anna Volpe, insegnante al­
l'istituto per odontotecnici «Ipsia», sul­
la Prenestina. «Molti criminali camuf­
fano la propria scrittura - dice la pro­
fessoressa - . Ma è una sciocchezza: la 
personalità, il tratto hanno sempre un 
elemento riconoscibile». 

• i John Fitzgerald Kennedy 
aveva una scrittura sinuosa, 
che dal basso si estendeva al 
legra verso l'alto, sintomo di 
una mentalità aperta e molto 
energica Lo scrittore Emile 
Zola aveva una calligrafia che 
nel gergo del pelili sideliniscc 
«intozzata», cioè con dei mo­
menti irripetibili del brano Na­
poleone invece dimostrava 7 
punti su 10 di impazienza. E 
l'assassino di Simonetta Cesa­
rotti? E il mostro di Foligno? La 
scienza della grafologia viene 
tramandata oramai da decen­
ni in un convento del '200 che 
tre frati Francescani hanno af­
filiato all'Università di Urbino 
U si diplomano ) periti grafolo­
gi, le persone cui i giudici «più 
aperti» affidano lo studio della 
personalità di criminali e truf­
fatori. Oltreché, naturalmente, 
quello de'le firme truccate. So­
no circa 2S0 in tutt'ltalia, e di 
solito tengono nascosta perfi­
no agli amici la loro professio­
ne: «Ci paragonano ai carto­
manti, subiamo scherzi di ogni 
tipo». Anna Volpe e appunto 
una dei 250 grafologi diploma­
ti a Urbino. Lavora per il tribu­
nale ed insegna ali istituto per 
odontotecnici «Ipsia». La stessa 
scuola dove, alcuni mesi fa 

„ Zuhlr Sayad, un ragazzo pale­
stinese di 19 anni, venne pic­
chiato da un compagno di 
classe perché aveva osato di­
fendere gli ebrei. In quell'istitu­
to c'è , appunto un «centro 

i ascolto^,^na,specie.dicpnsul-,11 
tono, l unico presente la una 
scuola romana, al quale gli 
studenti possono .rivolgersi in 
caso di bisogno. E qui che la 
professoressa Volpe, tra una 
perizia calligrafica e un'altra. 

1 esamina gli senili dei suol 
alunni, le loro personalità. So­
no andata a trovarla nel suo 
studio commettendo però un 

' piccolo errore. Non si,puó,ln-
tervistare „una grafologa por­
tandosi dietro penna e taccui­
no e-vivere come spiacevole 
distrazione la sensazione di es­
sere spiati, tra una domanda 

ANNATARQUINI 

una risposta, dall'occhio clini­
co del pento 

Come M decide di diventare 
perito grafologo?' 

Io ci sono arrivata dalla facoltà 
di psicologia Ero già laureata 
in lettere e quando mi sono 
iscntta per una seconda laurea 
mi sono trovata davanti esami 
come storia della filosofia, sto­
na della letteratura... Tutta ro­
ba che avevo già studiato. Poi 
qualcuno mi ha parlato della 
scuola di Urbino e devo essere 
sincera, all'inizio ho esitato. Si 
trattava di chiudersi in un con­
vento del '200. Poi ho cono­
sciuto padre Nazareno Palafer-
ri. Un personaggio incredibile 
per lui è sufficiente guardare 

' una persona per capire tutto 
della sua personalità, anche le 
malattie. 

Le malattie? 
Sn perché con 11 tratto e i gesti 
rivelano sempre uno stalo fisi-

- co o mentale, anche una ma­
lattia. Tant'è vero che alla 
scuola di Urbino c'è una tron­
ca della grafologia che studia 
proprio questo il rapporto tra 
scnttura e patologia cllnica. 

Parliamo di criminali. Ad 
esemplo, le è mal capitato, 
anche MIO per enriosttà pro­
fessionale, di esaminare 
quel «Ce dead ofc> lasciato 
scritto adl'affido dove ven-
ne uccisa Simonetta Cesaro-
nl? 

"No, assolutamente Qucsteco-
se mi spaventano. Le perizie 
psicologiche poi, sono unaco-

' sa abbastanza rara e quando il 
giudice la richiede per un caso 
importante. In genere si rivolge 
direttamente ai Frali di Urbino 
Ad una mia amica però è capi­
tato di eseguire l'esame della 
firma lasciata dal «mostro di 
Foligno» sul biglietto indirizza­
to alla polizia. Non bisogna di­
menticare che dietro una pagi­
na scritta c'è sempre resisten­
za e il destino di un essere 
umano. 

Ma esiste un «segno tipico* 
del criminale? 

INO, magari esistesse Si può ri­
conoscere uno stress o una 
traccia che può indicare una 
personalità non comune, ma 
non altro Una volta mi fecero 
vedere un messaggio inviato 
dai raplton in un caso di se­
questro di persona. Invece di 
scrivere la stampata normale, 
per non farsi nconoscere, 
quella persona aveva disegna­
lo le lettere a tondini. Una 
sciocchezza Perché il tratto si 
riconosce sempre La cosa 
fondamentale è la pressione 
sul foglio: la pressione è il tono 
vitale. Prendiamo ad esempio, 
la vicenda dei dian di Hitler. La 
mandarono ad Urbino, la scrii-

, tura era imitata perfettamente, 
eppure la pressione non era la 
stessa. Difficile imitare il «tono 
vitale-di Hitler. „ 

Ma almeno un caio, le sarà 
capitato un assassino? 

Ok. Tempo fa mi chiesero di 
esaminare la scnttura di una 

. persona che era stata messa in 
carcere perché fortemente so­
spettata di aver ammazzato 
qualcuno. Era dentro solo sul­
la base di indizi e risultava ne­
gativo a qualsiasi test della per­
sonalità. Sembrava una perso­
na normale. Ho esaminalo al­
cune pagine scritte, ma anche 
da quelle non risultava niente 
Poi, dopo un po' di prove, ci 
siamo accorti che quest'uomo 
si sforzava di scrivere bene, 
usava la calligrafia dei bambi­
ni. Solo alla line delle pagine, 
quando ormai era stanco, gli 
sfuggivano dei segni tipici di 
un forte stress. 

Come al Marilina la scrittu­
ra? 

Il foglio rappresenta la realtà, 
come noi ci orientiamo nella 
vita. Hai un foglio vuoto davan­
ti e ti orienti in un certo modo 
Ad esempio il «disagio con il 
padre» 6i nota sempre dai trat­
ti Può essere rappresentato 
dalle lettere addossate, ma di 

y/^^i^J-r^^ <^C^<c A ^ L j £ . 

A sinistra le grafie di Massimiliano D'Austria, 
Leone XIII, Giuseppe Verdi e Napoleone. 
A destra quella di John Kennedy, e il «Ce dead ok» 
di Simonetta Cesaroni • 

solito salta fuori dal modo in 
cui un ragazzo si orienta in 
quello spazio e va verso il futu­
ro, cioè verso la pagina bianca. 
E il futuro è il padre, perché se 
la madre ti accoglie, il padre è 
una figura che si deve raggiun­
gere. Ci sono quelli checomin-
ciano a scrivere da metà foglio: 
i paurosi. Quelli che comincia-,. 
no con una scrittura spavalda 
e poi mano a mano che com­
pletano il foglio scrivono con 
una calligrafia sempre più pic­
cola, oppure il contrano. Quo-, 
sto dà 1 idea di come un ragaz- -
zo può orientarsi rispetto al fu- ". 
turo, allo spazio vuoto. C'è chi ' 
lascia sul margine destro trop­
po spazio libero, allora c'è 
qualcosa che non va, c'è una 
paura. La paura del futuro è ti­
pica di questa generazione. ^ 
Esistono però anche altre ma­
nifestazioni. Ad esempio chi ' 
ha una scnttura disordinata • 
spesso va male in matematica. -• 
Perché il disordinalo è uno che 
ha molte idee e non le coordi­
na. Poi ci sono 1 problemi sen­
timentali... -

Ha qualche caso particola­
re, curioso? 

SI, ma non riguarda uno stu­
dente. E il caso di un mio ami­
co. Un ingegnere. Cambiava 
sempre fidanzata, in media 
ogni due mesi, e ogni volta ve­
niva da me perché esaminassi 
la scnttura della nuova ragaz­
za. Dopo tee, quattro volte si 
presenta con una lettera e io 
mi accorgo che la calligrafia è 
identica a quella di sua madre. 
Glielo chiedo. "E quella di tua 
madre7". Lui mi risponde: "No, 
è della mia ragazza". Allora ho ' 
capito tutto. Era quello che 
cercava. Finalmente aveva tro­
vato una ragazza con la perso- r 
nauta delta madre, solo più 
giovane. Mi ha fatto molta ìm- • 
pressione. , i -

Che strumenti osa an grafo- ~ 
lofio per decifrare Ivacrlttn- ~ 
r » ? , Ti . - . 

Innanzi tutto quando guardi 

una grafia la devi leggere con 
l'occhio di chi ha senno. Devi 
entrare nel momento e nel 
movimento. Poi, dopo averla 
osservata, la lasci da una parte 
per un po' di tempo perché de­
vi instaurare un rapporto emo- \ 
trvo con la scnttura. In una se­
conda fase tocchi il foglio, lo 
passi tra 1 polpastrelli, sentì la 
pressione, che è la cosa più 
importante. Si usano anche 
degli strumenti per misurare la 
pressione della penna sul fo­
glio di carta. Fotografiamo la 
scnttura, a volte la riprendia­
mo con la cinepresa e usiamo 
delle macchine che permetto­
no di misurare le stratificazioni 
dell'inchiostratura. La lente 
d'ingrandimento ci serve per 
vedere come va il tratto dell'in­
chiostro o se nel tratto ci sono 
delle «isole», delle macchiette 
che sono segno di stress. Poi si 
fanno le misurazioni. L'altez­
za, la luce della lettera, il punti­
no Ha mai notato le persone 
che scrivono le «A»chiuse qua­
si come se non a fosse il tondi­
no7 Quella è la luce della lette­
ra. Si misurano anche tutti gli 
angoli di una lettera. Anche 
nelle lettere più tonde è pre­
sente un angolo. E il sintomo 
di capacità di reazione, di te­
nacia. Il ngo di base rappre­
senta invece la realtà, la tena­
cia o la capacità di adattamen­
to. Con il Gmfofjoniometro mi­
suriamo l'inclinazione delle 
lettere. "-' . j, - -

È Importante anche l'incll-
nazk>ne7 , „,,. 

Basta un millimetro in più, ol­
tre l<i misura dell'inclinazione 
riconosciuta come normale, 
perché una persona passi dal-
i'«inclinazione verso gli altri», 
all'«inclinazione ad appoggiar­
si agli albi». Non è una battuta. 
Ci sono gradi e misure dell'in­
clinazione delle lettere- oltre 
quel gradi c'è il sintomo di una 
patologia. 

Torniamo al lavoro In tribu­
nale, quali sono le perizie 

più richieste? 
A parte le dime false su asse­
gni e carte di credito, c'è una 

" gran richiesta di perizie per i 
: testamenti. Ho appena fatto 
'.: una perizia sul testamento di 
- • una persona anziana che, pò- -
.' co prima di morire, aveva sa-
• auto di avere avuto un figlio. -
• Ha naturalmente modificato le • 
'* sue volontà e quando è andato 
'••' ad apporre la sua firma sulla ' 
'.' nuova successione, compren- , 
•' sibilmente emozionato, ha se- > 
: anato in una maniera diversa. * _ 
»• Metà dello scritto era perfetta-
• mente regolare, nell'altra metà 
*; erano evidenti le tracce di uno '. 
& stress, l parenti hanno appro- ' 
«5 fittato di questo per impugnare 
•:' il testamento e dichiarare quel­

la firma, falsa. •?• »-->;&*•.'• ?•"•, 
' ' . D vostro è un mestiere cbeEs 
* gente prende poco sul serio. 
,' Lei panava di scherzi, o di * 

a»e spiacevoli ebe suggerì- ~ 
- SCODO ai grafologi di tacere 

la propria professione. Ne 
. raccontaqualetmo? . . 

, Bhé, tipico è l'episodio accad­
de ad una mia collega, qual­
che tempo fa. Un gruppo di 

• amici le portarono da esami-
: nare la pagina di un foglio 
': scritto da una ragazza. Quan-
K do lo vide lei reagì: "Mamma •* 
'::, mia, ma chi è questa? È timida, * 
, : ha un sacco di problemi..." La 
- . risata degli amici la mise sul- . 
, l'attenti. "Guarda che è una 
' cosa scritta da le a diciassette v anni". Ecco, questo è uno _ 
•> scherzo tipico. Quello che è '•-

successo a me, invece, è anco- •• 
' ra più inquietante. Ero in casa 

di un conoscente -quando mi 
• mostrarono uno scritto. La cal-
' ligrafia era grossa e molto lega- ' 

.• ta. Gli ho dato un occhiata, poi " 
l'ho restituito rifiutandomi di 

'••' leggerlo. Mi aveva dato Tango-
' scia, era come se davanti a me 
avessi visto un buco nero. Solo ' 
dopo un po' di tempo mi han­
no confessato che quel foglio ' 
era stato nempito da una ma­
ga in trance durame una sedu- -

"taspintica., - •* 

RIPRENDETEVI IL POTERE D'ACQUISTO. 
VENITE IN SEAT. 

IBIZA CRONO 
I V E R I A F F A R I D A 

l i OTAUTO MARBELLA 

11.650. 
su strada 

• 0 1 

• potrai pagar* anche 
con minima anticipo 

a fina a 30 masi 
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Tel. 88328141 
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Tel. 7187151 
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» potrai pagare anche 
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o fino a 36 masi 
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